
DI S. FRANCES 
che ho detto, fopravvenne a Paola, e per 
la contrada,una caredia con tanta eftre- 
mità di viveri -, che i più ricchi, non 
che potefsero fomminidrar limofine ad 
altri, ma per fe non avevan da feften- 
tard ; altro che dentatamente. Or ve­
nuta l’ora di dar’ i l fegno a tavola, non 
era in caia boccoli di pane per dar’ a 
mangiare a tanti: gli opera] comincia­
rono a mormorare, con dire, che il 
Santo non gli dovea mettere alla fatica 
fenza la provvifione del loro vivere;; all’ 
incontro dicev agli quelli, cheavéfsero 
pazienza, imperciocché ben predo ve- 
drebbono, quato sa fare la paterna bon­
tà di Dio: Non gli fallì punto la gran 
confidenza, che teneva in Dio conti­
nuamente; poiché nel medefimo tempo 
fi vide venire nel Monidero un cavallo 
fenza guida , con due fiacchi pieni di 
bianco .pane fumante , come fe allora 
foi'se tratto dal forno, opportunilfimo 
perla neceffità, che appunto.richiedeva 
fomigliatlte bifogno : il qual ricevuto 
dal Santo , come mandato dalla mano 
di Dio , che fi ricordava foccorrerlo 
nella fuaneceflìtà ; ne fatollò gli opera], 
rimadi per un fatto sì Miracolofo tìu- 
piti ; i quali dipoi ebbero maggior confi­
denza in Dio, e ne’ meriti del fuo Servo.

Ed uu’ altro dì, non avendo un boc­
coli di pane, per ridorare i fuoi opera) ; 
il Signore ¡1 provvide, mentre venuta V 
ora di far colazione , incontro cert’ 
uomo , da lui fin’ allora non mai vedu­
to ; e gli pofe in pugno due focaccie di 
pane bianco, e frelco : indi lafciatelo 
fenza dir parola,difparve.Onde egli con 
.quei pani ne faziò gli operaj, eh’erano 
in numero prefso a venti, avanzandone 
di più una buona parte.

Quaute furono le volte, che lo pre­
vide Iddio per mezzo di Simone dell’ 
Alimena, a cui fcrifse più lettere » rin-
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graziandolo d’alarne limofine,che con­
tinuamente gli mandava nelle fue ne­
ceffità; farà forfè più caro a’ Lettori d’ 
udirlo dal Santo medefimo, e quedo 
farò io altre volte , che mi tornerà me­
glio in acconcio di riferire le fue parole, 
che fedelmente trafporrò da’ propr) or^ 
ginali,o copie autentiche delle fue lettere 
regidrate dal nodroPadre Fra Fraucefco, 
¿¡Longobardi,nella dia Centuria (<ij, ac­
ciocché la divozione di chi legge redi 
più fcddisfatta udirlo dal Santo medefi- 
mo, che in quetìa forma fcrifse al detto.

Mi Molto Magnifico , cvirtuofo Signor 
mio, il Signor Simone dell’ Mlimena , mio 
Signore offervandifiìmo.

DI 0 Benedetto fia fempre laudato 
e ringraziato in tutte le fue Santiffi- 
me Operazioni, c la grazia dello Spinto 

Santo fia fempre nella voflra benedetta 
Sant’Minima, poiché voi fiete fempre con 
ipoveri di Gesù Crifto Benedetto. Da Fran- 
cefco dello Scudieri, e da Raggiere di Tgo- 
vello voflri fervitori abbiamo ricevuti du­
cati d’oro xviij. due fomc di buon pane, ed 
ma di legume, una di .noci, ed.un’altra 
dìcaflagne. Ringraziamo prima la Divi­
na Maeflà , e poi Moflra Signoria di tali 
larglìiffime , ed abbendantiffime fante li­
mofine, che continuamente a noi poverelli 
mandate. 0 magno Tcforiero dello Spirito 
Santo : Ouefii vofiri fervitori ci hanno det­
to, che arrivati in capo della Montagna , 
ritrovarono cinque ladroni Mlbanefi , e li 
prefero, e li tirarono fuori di firada, e li 
fpogliarono , e li levarono i denari, fciol- 
fero i facchetti per voler mangiare. Oh 
Miracolo di Dio, che volendo tagliare del 
pane non furono mai baftantì: e fi prova­
rono uno per amo i ladroni, e fecero la pro­
va a più , ed apiù pani, e fempre ad un 
modo lùtrovarono più duri,, che diamanti-, 
uno di loro legate di/] e ; non vedete voi, che
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